Passo dopo passo fino alla morte
Prima un passo. Poi un altro.

I piedi ben allineati. L’uno dietro l’altro.

Con pietre sulle schiene, da trasportare.

Trattati peggio di bestie.

E pativano freddo, stanchezza avvolti

Dal proprio dolore e confortati dalla speranza.

Quegli sguardi agghiaccianti e sadici dei carnefici.

Quel rumore così fastidioso degli autocarri,

che non smettevano di scaricare gente, rimane

impresso nella mente creando un solco nella memoria.

Prima un passo poi un altro.

Entrare con fatica a calci e spintoni

Nelle docce, da cui più nessuno usciva.

Il corpo gettato in fosse comuni, diventando uno tra i tanti.

Qui in questo luogo spoglio e vuoto,

i bambini non sono più bambini né persone…forse nemmeno esseri umani.

Qui diventano grandi troppo presto,

convivendo con la paura e la tristezza.

Vedendo strapparsi i propri affetti,

assassinando intere giornate.

Spesso chiudono gli occhi per non vedere troppo.

Vedere quegli orrori, avrebbe sprangato loro la poca speranza.

E mentre la vita scorre davanti, compiono con fatica
Un passo e poi un altro.

Così fino all’ultimo

Fino ad essere annullati totalmente.

Dopo tanto dolore patito,

scivolano in un sonno profondo. Per sempre.
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